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Il processo decisionale: ruoli e funzioni



“Il comune è l’ente locale 
che rappresenta 

la propria comunità, 
ne cura gli interessi e ne promuove 

lo sviluppo.”

Art. 3, c. 2 - D.Lgs. 267/00

La mission dell’ente locale
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I processi di governo dell’ente locale



Spetta ai dirigenti la direzione degli uffici e dei servizi secondo i 
criteri e le norme dettate dagli statuti e dai regolamenti. 

Questi si uniformano al principio per cui i poteri di indirizzo e di 
controllo politico-amministrativo spettano agli organi di governo, 

mentre la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica è
attribuita ai dirigenti mediante autonomi poteri di spesa, di 

organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo.

Art. 107, c. 1 - D.Lgs. 267/00

Ruoli e funzioni



“Noi, o troveremo una strada o ne costruiremo una.” (Annibale)

Definisce gli indirizzi generali dell’ente 
(pianificazione strategica).

Controlla i risultati rispetto agli indirizzi
(controllo strategico).

Destina la spesa per programmi e per funzioni, 
servizi, interventi del bilancio.

Ruoli e funzioni: il Consiglio



Definisce / concorda gli obiettivi operativi: orienta 
la gestione con il Peg (programmazione).

Non impegna la spesa.

Collabora con il Sindaco nel governo del comune 
(pianificazione).

Valuta i risultati e le performance 
(controllo strategico e di gestione).

Ruoli e funzioni: la Giunta



Predispone il piano dettagliato degli obiettivi 
e la proposta di piano esecutivo di gestione
(supporto alla pianificazione e programmazione).

Sovrintende la gestione dell’ente e 
l’attuazione degli indirizzi e degli obiettivi.

Presidia e coordina la struttura organizzativa.

Ruoli e funzioni: il Segretario/Direttore Generale



Propone / concorda gli obiettivi
(supporto alla pianificazione e programmazione).

Propone modifiche al Peg. 
Attua la gestione e impegna la spesa. 

Auto-valuta e controlla le performance 
dell’ente e con riferimento ai propri obiettivi 
(controllo strategico e di gestione).

Ruoli e funzioni: il Dirigente/Responsabile di servizio



Il ciclo della pianificazione, programmazione, 
controllo



Analisi dei bisogni

Revisione 
Linee progr.

Rpp

Revisione 
Peg

Azioni 
correttive

(Adattamento schema: “Anthony R.N., Young D.W., Controllo di gestione per gli enti pubblici e le organizzazioni non profit, McGraw-Hill, Milano, 1991.)

Programmazione

Pianificazione Svolgimento 
dell’attività

Controllo e Valutazione

Il ciclo della pianificazione, programmazione, controllo



Bisogni/Attese 
degli stakeholder Situazione socio-economica

Linee 
programmatiche 
(piano di 
mandato)

RPP e Bilanci

PEG / PDO

Sistemi di 
controllo, 
misurazione e 
valutazione



Come lo si vuole fare 

Perché lo si vuole fare

Che cosa si intende fare 

Gli indirizzi strategici 

Il termine pianificazione (strategica) identifica il processo 
decisionale condotto da una organizzazione 

e finalizzato all’individuazione degli 
obiettivi generali di medio-lungo termine, 

nonché di tutte le modalità necessarie al conseguimento 
degli stessi.



“Entro il termine fissato dallo statuto, 
il sindaco o il presidente della provincia, sentita la 

giunta, presenta al consiglio 
le linee programmatiche relative alle azioni e 

ai progetti da realizzare nel corso del 
mandato.”

Art. 46, c. 3 - D.Lgs. 267/00

Il piano di mandato: le linee programmatiche delle 
azioni e dei progetti



“Il consiglio, nei modi disciplinati  dallo statuto,
partecipa altresì alla definizione,

all’adeguamento e alla verifica periodica
dell’attuazione delle linee programmatiche

da parte del sindaco o del presidente della provincia 
e dei singoli assessori.”

Art. 42, c. 3 - D.Lgs. 267/00

Il piano di mandato: le linee programmatiche delle 
azioni e dei progetti



“La Rpp ha carattere generale. Illustra le caratteristiche 
della popolazione, del territorio, dell’economia 

e dei servizi dell’ente [...].  
Comprende [...] una valutazione generale dei mezzi 

finanziari e delle fonti di finanziamento. [...] 
È redatta per programmi e per eventuali progetti. [...] 

Rileva l’entità e l’incidenza della spesa corrente 
consolidata e di sviluppo e quella di investimento.”

Art. 170 - D.Lgs. 267/00

La relazione previsionale e programmatica



“Per ciascun programma è data specificazione 
della finalità che si intende conseguire e delle 

risorse umane e strumentali ad ad esso 
destinate, distintamente per ciascuno degli esercizi in 

cui si articola il programma stesso ed è data 
specifica motivazione delle scelte adottate.”

Art. 170, c. 4 - D.Lgs. 267/00

La relazione previsionale e programmatica



COME

PERCHÉ

CHE COSA - Descrizione del programma 
- Finalità del programma (risultati previsti)

Motivazione delle scelte a fronte di una 
determinato contesto (popolazione, 
territorio, servizi, attività produttive, …)

Risorse finanziarie, professionali, strumentali

Il contenuto della RPP



È un documento a valenza strategica perchè:

• identifica il “che cosa”, il “perché”, e il “come”

• si proietta nel medio periodo (triennale)

• supporta l’elaborazione degli altri documenti di 
programmazione (bilanci, peg)

• indirizza/vincola la gestione (inammissibilità e 
improcedibilità di deliberazioni non coerenti)

• è presupposto per il controllo strategico

La RPP è un piano strategico



RPP PEG

Pianificazione Programmazione
“negoziata” e  gestione

Obiettivo

INDIRIZZI
STRATEGICI

RISORSE
FINANZIARIE

LINEE
GUIDA

CAPITOLI 
DI SPESA

INDICATORI INDICATORI

Dalla pianificazione alla programmazione



Processo attraverso il quale 
vengono definiti i piani d’azione 

annuali finalizzati alla realizzazione 
delle strategie.

La programmazione



“Sulla base del bilancio di previsione annuale deliberato 
dal consiglio, l’organo esecutivo definisce, prima 

dell’inizio dell’esercizio, 
il piano esecutivo di gestione,

determinando gli obiettivi di gestione ed affidando
gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie,

ai responsabili dei servizi.”

art. 169 c. 1 D.Lgs. 267/00

Il piano esecutivo di gestione



“Il piano esecutivo di contiene una 
ulteriore graduazione delle risorse dell’entrata 

in capitoli, dei servizi in centri di costo e 
degli interventi in capitoli.”

art. 169 c. 2 D.Lgs. 267/00

Il piano esecutivo di gestione



Obiettivi
e indicatori

Risorse
- finanziarie
- professionali
- strumentali

Centro di 
responsabilità

Dirigente

Risultati e 
performance

Il piano esecutivo di gestione



Il bilancio di previsione



Il bilancio di previsione identifica la 
destinazione della Spesa per grandi 

aggregati (funzioni e servizi) e secondo la 
natura della spesa stessa 

(titoli e interventi).

LA PARTE SPESA

Il bilancio di previsione



Il bilancio di previsione, 
per l’Entrata, definisce le fonti di 

finanziamento delle spese stanziate 
(entrate da tassazione, da servizi 

pubblici, da trasferimenti, …).

LA PARTE ENTRATA

Il bilancio di previsione



Natura Destinazione Destinazione Natura Oggetto

Capitolo

Titolo
Funzione

Servizio
Intervento

BILANCIO PEG

La struttura del bilancio: la spesa



Natura Destinazione Destinazione Natura Oggetto

Capitolo
Prodotti per 

l’igiene

Titolo I 
Spese
correnti

Funzione 10
Funzioni

nel settore
sociale

Servizio 3
Strutture 

residenziali 
e di ricovero 
per anziani

Intervento 2
Acquisto
di beni

BILANCIO PEG

La struttura del bilancio: la spesa



Fonte di finanziamento Fonte

Capitolo

Titolo
Categoria

Risorsa

BILANCIO PEG

La struttura del bilancio: l’entrata



Fonte di finanziamento Fonte

Capitolo
Recupero 
evasione

Titolo I
Entrate
tributarie Categoria 1

Imposte Risorsa
I.C.I.

BILANCIO PEG

La struttura del bilancio: l’entrata



Servizio 01

Titolo I: Spese correnti

Int. 01
Personale

Int. 02
Acq. beni

Int. 03
Prest. servizi

Int. __
... Totale

...... ...... ...... ...... ......

...... ...... ...... ...... ......

...... ...... ...... ...... ......

1.500 750 250 300 2.800

Funzione 10
Funzioni nel

settore sociale

...... ...... ...... ...... ......

Servizio 02

Servizio 05

Servizio 03
Strutture residenziali 

e di ricovero per anziani

Servizio 04

Il bilancio di previsione: struttura



Le fasi di gestione delle entrate sono:
- accertamento,
- riscossione,
- versamento.

Art. 178 - D.Lgs. 267/00

Le fasi di gestione dell’entrata



L’accertamento costituisce la prima fase di 
gestione dell’entrata mediante la quale, sulla 

base di idonea documentazione, viene 
verificata la ragione del credito e la 

sussistenza di un idoneo titolo giuridico, 
individuato il debitore, quantificata la somma

da incassare, nonché fissata la relativa 
scadenza.

Art. 179 - D.Lgs. 267/00

Le fasi di gestione dell’entrata: l’accertamento



Le fasi di gestione della spesa sono:
- impegno,
- liquidazione,
- ordinazione,
- pagamento.

Art. 182 - D.Lgs. 267/00

Le fasi di gestione della spesa



L’impegno costituisce la prima fase del procedimento 
di spesa, con la quale, a seguito di obbligazione 
giuridicamente perfezionata è determinata la 

somma da pagare, determinato il soggetto
creditore, indicata la ragione e viene costituito il 
vincolo sulle previsioni di bilancio, nell’ambito della 

disponibilità finanziaria accertata.

Art. 183 - D.Lgs. 267/00

Le fasi di gestione della spesa: l’impegno



I sistemi di misurazione delle performance



INTERVENTI 
CORRETTIVI

ANALISI DEGLI 
SCOSTAMENTI TRA OBIETTIVI 

E RISULTATI

OBIETTIVI 
OPERATIVI

RILEVAZIONE DEI 
RISULTATI

OBIETTIVI DI 
M-L PERIODO

SVOLGIMENTO 
DELLE ATTIVITÀ

Il processo di controllo di gestione 












